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ai 13 lire:
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Ai 12 lire:
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agli 11 lire:
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ai 10 lire:
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ai 5 lire:
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ai 6 lire:
139.200

IL COMMENTO

QUEI VIGLIACCHI E QUELLA CURVA CHE LI «PROTEGGE»
STEFANO BOLDRINI

●■
Ipse Dixit

“Evviva, l’Inter
l’anno prossimo
sarà ancora in A

«MURO» INTERNET

”

P rimoroundpari: trepuntiallaLazio,trepuntialMi-
lan. Il sorpasso del Milan èdurato venti minuti: dal
gol di Bierhoff a quello di Vieri. Sarà un caso, ma

quandosichiude il cerchio,contanoifatti,cioè igol: l’im-
portanza di avere i centravanti giusti. Il Milan ha dimo-
strato di avere lo spessore per vincere lo scudetto, laLazio
ha fatto capiredinonvolerloperderedopoaver fatto furo-
reperalmenotremesi. Ilprimatodeglierikssoniani tiene:
giusto ieri si festeggiavano i 70 giorni, è dalla gara di Ca-
gliari che la squadra romana tira la volata. Il secondo
round potrebbe lasciare il segno: laLazio si esibiràaUdi-
ne, ilMilanriceveràlaSamp:inteoria, turnopro-Zacche-
roni.

Sussulti in zona Champions League: a questo punto,
neppure la Fiorentina è più sicura di farcela. La seconda
sconfittadi filaaprelacrisi: lasquadradelTrapèstrema-
ta.Ma anche il Parmanonse lapassameglio: giocabene
aRomaeperde.Morale:Udinese, JuventuseRomasonoa

unpuntodalParmaeatredallaFiorentina, ci saràdadi-
vertirsi. Diverte anche l’Inter: gli avversari. La dodicesi-
ma sconfitta di fila è una comica: la fortuna di Moratti è
nei 40 punti chedovrebbero garantire una salvezza anti-
cipata. Lippi, ieri in tribuna, dovrà emulare Zaccheroni:
la rifondazione dovrà essere totale. L’Empoli è la prima
squadraretrocessa: si sapevadatempo,madispiace. I to-
scanisonostatidevastatiduevolte:dall’assurdapenaliz-
zazione di due punti e dalla sconfitta di Venezia di gen-
naio:2-0esalvezzaaportatadimanodopoilprimotem-
po,2-3einfernoallafine.Auguri.SampeVicenzastanno
mollando, laSalernitanavolaepotrebbe farcela: se i tifo-
si-teppisti non avessero impedito al presidente Aliberti di
assumere prima Oddo, forse la squadra campana sareb-
begiàtranquilla.

Già, i tifosi: ci siamobeccati, ieri, imessaggi politici di
quelli della Roma. Striscione di venti metri esibito in cur-
va Sud all’Olimpico: «25.4.1945, quando i vigliacchi si

proclamano eroi». Per firma, la croce celtica. Tre minuti
dioltraggioagliocchi,poi, traildisinteressedeipoliziotti,
sono stati gli stessi autori dellamemorabile impresaa ri-
muovere quella robaccia. In un paese dove stavamo per
scusarci con il nazista Priebke per la stragedelle fosseAr-
deatine, figurarsi se c’èdasorprendersiperquestecose.Le
curve, poi. Sono il contenitore degli striscioni antisemiti
(sempre all’Olimpico, complimenti). Sono il coro dei
«buuh»aineri (accade in tantissimi stadi). Sono lavetri-
na di bandiere fasciste della peggior specie. Sono la tana
sicura dei coraggiosi: mille contro uno, mille nell’anoni-
mato. «Grazie Dio» c’è scritto nella maglietta esibita da
Amoroso anche ieri dopo i gol rifilati all’Inter. Ringrazie-
remoDioilgiornoincuineglistadi italianinonsivedran-
no più certe cose. E, per quanto ci riguarda strettamente,
grazieaqueglieroichesconfisserofascismoenazismo54
anni fa. Eroi con la maiuscola: chi insulta la loro memo-
ria,èilverovigliacco.Conlaminuscola.

Corsa per lo scudetto
Gol di Vieri e la Lazio
resta ancora in testa
Samp battuta e affondata in zona retrocessione
Proteste dei blucerchiati per un rigore non visto
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DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

GENOVA Gli opposti estremismi:
Laziocheriprendelacorsaversolo
scudetto, Sampdoriachevede laB
infaccia.Sicominciainventiduee
si finisce in venti: due argentini
fuoricampo,primaAlmeydaepoi
Ortega, doppia ammonizione co-
me mannaia. Ma se andiamo a fa-
re la conta di chi ha effettivamen-
te giocato, si va sotto quota venti:
Montella inguardabile, Salas non
pervenuto, Pecchia anima in pe-
na, Mancini che si è risparmiato
per la passerella finale, non si ri-
nuncia mai all’estasi degliapplau-
si.

Partita strana: giocata su due
campi, quiGenova,avoiVicenza,
equandoBierhoff al40’delprimo
tempo ha permesso al Milan il re-
make del «Sorpasso», la Lazio è
sembrata la torre di Babele scossa
dalterremoto.IlvantaggiodelMi-
lan è durato venti minuti, galop-
pando tra primo e secondo tem-
po: poi, zuccata di Vieri e la casa è
tornatainordine.

A non creare di nuovo il caos ci
ha pensato l’arbitro Bazzoli, che
ha negato alla Sampdoria un rigo-
re grande come un grattacielo: il
fallo di mano di Couto al 32’ della
ripresa (cross di Montella) è stato
solare. Che poi i rigori una volta
concessi vadano anche realizzati,
è sottinteso:maintanto, laSampè
stata privata di questa possibilità.
Mentre scriviamo, sciamano le
truppedei tifosi laziali, tracantidi
osterie, slogandestrorsie insultiai
neri. Pieghe penose e inquietanti
di una tifoseria che festeggia una
vittoria che non fa una grinza:

semmai,sipuòdiscuteresullalun-
ga attesa della Lazio, che ha muli-
nato calcio un’ora esatta per spez-
zarelereniallaSamp.

La squadra di Spalletti ha dato
tuttoquelcheha:obiettivamente,
non è molto. Se poi steccano an-
che i belli del reame, vedi Montel-
la eOrtega,allora laBèsicura.Pec-
cato: Genova, il suo mare e la sua
gente meritanoalmeno unasqua-
drainserieA.

Questa però è un’altra storia e
quellachepremeall’Italiaè loscu-
detto. La Lazio ha battuto un col-
po: niente di straordinario, ma al-
meno è viva. Non vinceva dal 21
marzo: ilmesehorribilisdiaprileè
finito nel migliore dei modi, ma
solo Udine dirà se ‘a nuttata è pas-
sata.

Vittoria, quella della Lazio, fi-
glia della superiorità tecnica e dei
nervi, cheperunavoltahannoda-
to la scossa giusta. Non è stato to-
nificante il vantaggio del Milan al
40’ sul campo del Vicenza: poteva
avere effetti devastanti. La squa-
dra di Eriksson ha avuto il merito
di non farsi prendere dall’ansia,
dalla paura, dalla rabbia. Bello il
gol di Vieri al 15’ della ripresa: er-
rore a centrocampo dei sampdo-
riani, appoggio di Almeyda per
Conceiçao, fuga e cross del porto-
ghese, maestoso il centravanti la-
zialea dare il toccogiusto,di testa,
traFranceschettieGrandoni.

I numeri sono tutti a favore del-
la Lazio. La Samp, rigore negato a
parte, non ha mai creato proble-
mi. Nel primo tempo, per dire, la
Laziohatiratoinportacinquevol-
te, la Samp due. Ma Lazio ha sfio-
ratoilgolindueoccasioni,mentre
laSampnonhamaivisto lagloria.

Intelligente la punizione calciata
daMihajlovical3’:nessunabotta,
ma una carezza per la zuccata di
Mancini, bravo Ferron nella re-
spintad’istinto.

All’11’ Mihajlovic sfiora il palo
su punizione, al 13’ tiro incorsadi
Vieri, al 24’ l’unica cosa buona di
Salas, una capocciata che costrin-
ge Ferron a dare il meglio di sé. La
Samp è solo un tiro da fuori diPal-
mieri al 29’: il resto, un pianto. La
ripresaèsoprattuttoilgoldiVierie
il rigore negato. È anche un’azio-
ne di sfondamento che Vieri non
riesce a concludere al 13’, è il tiro
di Doriva al 29’, è il gol mangiato
da Balleri al 39’, è Bazzoli che cac-
cia prima Almeyda (20’) e poi Or-
tega(27’).

ÈunaLaziochetornaavederele
stelle. È unaSampchevede le stre-
ghe.C’eraunavolta laGenovadel
calcio. Per fortuna, ci restano le
canzoni di De André: quelle, sicu-
ro,inBnonciandranno.Mai.

SAMPDORIA 0
LAZIO 1
SAMPDORIA: Ferron 7, Grandoni 6, Fran-
ceschetti 5,5, Lassissi 6 (1’ st Hugo 5,5),
Castellini 6 (23’ st Balleri sv), Doriva 6, Pec-
chia 5, Laigle 6 (37’ st Catè sv), Ortega 5,
Montella 4, Palmieri 5,5
LAZIO: Marchegiani sv, Pancaro 6, Negro
6,5, Mihajlovic 7, Favalli 6, Lombardo 5 (1’
st Stankovic 6), Mancini 5,5 (23’ st Couto
sv), Almeyda 7, Conceiçao 7, Vieri 6,5, Sa-
las 5 (8’ st Boksic 5,5)
ARBITRO: Bazzoli di Merano 4
RETE: nel st 14’ Vieri
NOTE: angoli 8-3 per la Sampdoria. Espulsi
Almeyda (20’ st) e Ortega (27’ st) per dop-
pia ammonizione. Ammoniti: Lassissi, Pan-
caro e Favalli. Spettatori: 16.885 per un in-
casso di 580.905.000. Abbonati 15.087

Luca Zennaro/Ansa

PER CROAZIA-ITALIA

Zoff chiama Pancaro e Ambrosini
■ Sonoventiigiocatoriconvocatidalctaz-

zurroDinoZoffperl’amichevoleconla
CroaziainprogrammaaZagabriamerco-
ledìalle17.Questalalista:
portieri:
Buffon(Parma)eToldo(Fiorentina)
difensori:
Maldini(Milan),Negro(Lazio),Nesta(La-
zio),Pancaro(Lazio),Panucci(RealMa-
drid),Pessotto(Juventus)
centrocampisti:
Albertini(Milan),Ambrosini(Milan),Dino
Baggio(Parma),Conte(Juventus),Di
Francesco(Roma),Fuser(Parma),Gian-
nichedda(Udinese),Zambrotta(Bari)
attaccanti:Chiesa(Parma),Inzaghi(Ju-
ventus),Totti(Roma),Vieri(Lazio).
Iconvocatidovrannotrovarsioggientrole
12alcentrosportivo«LaBorghesiana»
alleportediRoma.Alle13,15èprevista

unaconferenzastampa,alle17ilprimoalle-
namento.Nellamattinatadidomanièinpro-
grammalapartenzaperZagabria.
Unafrecciataallaprogrammazionedell’ami-
chevoledellanazionaleinCroaziaègiuntada
AlbertoZaccheroni.«Inquestomomento-ha
dettoiltecnicodelMilan- l’impegnodellana-
zionaleèunproblemaperquellesquadreche
hannotantigiocatori inazzurro».«Anoi-ha
aggiunto- leassenzeimpedirannodi lavorare
conregolaritàtuttalasettimana.Equestoè
unguaioinunmomentocosìdelicatoedecisi-
vodellastagione».Perl’amichevoledimer-
coledìaZagabriaconlaCroazia,Zoffhacon-
vocatoinazzurroimilanistiMaldini,Albertini
eAmbrosini(maanchei lazialiNesta,Negro,
PancaroeVieri). IlMilanperòpotrebbeesse-
rerappresentatoanchedall’altraparte,conil
croatoBoban,cheperòaVicenzaierihari-
portatounabottaallaschiena.

L’allenatore
della Nazionale
Dino Zoff, sopra

Vieri in azione
con Lassissi

e sotto
Leonardo

esulta dopo
aver segnato

Il Milan non molla ed è sempre lì ad un’incollatura
Bierhoff e Leonardo spingono il Vicenza sull’orlo della B. Penalty negato alla squadra di Reja
DALL’INVIATO
FRANCESCO ZUCCHINI

VICENZA La campagna veneta del
Milan si è conclusa con un doppio-
trionfo e un grande rammarico. Sei
punti strappati fra le nuvole diUdi-
ne e il caldo violento di Vicenza
non sono bastati a completare la-
scalata alla vetta: soltanto per 35
minuti, tra il gol di Bierhoff scocca-
to alle 16.40 e il gol laziale a Geno-
va intercettato alle17.15, Zacchero-
ni si è trovato solo al comando, fi-
nalmente e incredibilmente solo.
«Ho chiesto il risultato della Lazio
soltanto alla fine - ha mentito il
tecnico rossonero in sala stampa -
perché la vittoria dello scudetto di-
pende da noi, più che dagli altri».
Piùtardi però confidava: «Sì, su un
successo della Samp ci avevo fatto
un pensiero».

Svanito il sogno, a quattro gior-
nate dalla fine il divario fra le duel-
lanti resta invariato: un punto di

vantaggio per la Lazio. Ma fra una
settimana al Milan (senza Weah,
squalificato) toccherà la Samp a
San Siro, alla Mancini-band la tra-
sferta a Udine: tirate voi le conclu-
sioni.

E adesso torniamo a ieri, perché
sulla vittoria del Milan (terza con-
secutiva, 9 gol segnati e 2 subìti),
comunque meritata, resta un’om-
bra, un rigore non dato (Sala su
Schenardi, sull’1-0) da Tombolini.
«Un rigore nettissimo, che avrebbe
cambiato la partita», ha tuonatoRe-
ja, tutto rosso, davanti ai microfo-
ni. Primo concetto esatto,secondo
tutto da verificare. Perché il Milan,
sceso a Vicenza con la stessa squa-
dra di Udine ad eccezione di Costa-
curta per Ayala, ha spesso domina-
to, e nel primo tempo oltre al gol si
è creato treni di palle-gol. Già al 3’,
un agguato di Weah sottoporta (ti-
ro-cross di Helveg) ha trovato una
prodigiosa respinta, col piede, di
Brivio; e al 14’, un triangolo Boban-

Bierhoff ha messo il croatosolo da-
vanti al portiere, ma la conclusio-
ne, poco angolata, è statasventata
dal portiere; e ancora al 28’, su altra
combinazione fra il tedesco e Bo-
ban, «Zorro» si è prodotto in una

rovesciata a centroareatrovando
però Brivio in giornata strepitosa.
Tutto questo mentre ilVicenza gio-
cava la sua generosa partita, senza
demeritare, ma anche senza con-
cludere granché, perché solo Otero

aveva il passo permettere in diffi-
coltà la statua di Costacurta, essen-
do Ambrosini eZauli in cattiva gior-
nata. Si è così arrivati al 39’e al gol
che ha sbloccato la partita, un gol
preso in maniera più che ingenua
dalla difesa biancorossa su un cross
telefonato di Guglielminpietro che
ha trovato la testa di Bierhoff in
beata solitudine: il modesto Marco
Aurelio non ha neppure tentato di
contrastarla, e per Oliver è stato
uno scherzo mirare all’angolino e
segnare la 16esima sua rete del
campionato. Prima del riposo, il ri-
gore inutilmente chiesto da Sche-
nardi, e costato aTombolini una
valanga di insulti da un pubblico
inferocito. Schenardi, uno dei mi-
gliori dei suoi assieme a Brivio, Vi-
viani e Dicara, è andato via saettan-
te, alla sua maniera, sulla destra e
Sala (di gran lunga il peggiore dei
rossoneri) l’ha steso inutilmente
appena dentro l’area. Tombolini,
beato lui, non ha avuto dubbi, con

la graziosa non-collaborazione del
guardalinee Fornasin: tutto regola-
re! E mentre il povero Schenardi si
metteva le mani nei capelli, anche
Albertini è retrocesso dalla metà
campo a fargli segno di finirla con
la sceneggiata.

Tuttavia nella ripresa, dopo che
Boban (problemi alla schiena) ave-
valasciato il posto a Leonardo, il Vi-
cenza avrebbe potuto comodamen-
tepareggiare se Otero (9’) da quat-
tro metri non avesse tirato addos-
soad Abbiati un pallone malamen-
te respinto dallo stesso portiere su-
punizione di Dabo. Un errore in-
credibile, e anche insolito per l’uru-
guaiano, opportunista nato.
Proprio su questo episodio, la squa-
dra di Reja è crollata del tutto,a po-
co è servito il doppio cambio Mar-
co Aurelio-Beghetto e Ambroset-
ti(molto seccato per l’uscita)-Scarla-
to, e al 26’un diagonale perfetto di
Leonardo, servito da Weah, ha
messo al sicuro il risultato.
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VICENZA 0
MILAN 2
VICENZA: Brivio 7, Stovini 6,5, Marco Au-
relio 5 (15’ st Scarlato 5,5), Dicara 6,5, Car-
done 5, Viviani 6 (40’ st Mendez sv), Dabo
5,5, Schenardi 6,5, Zauli 5, Ambrosetti 5,5
(15’ st Beghetto 5,5), Otero 5,5 (1 Bettoni,
20 Conte, 24 Morabito, 4 Di Carlo)
MILAN: Abbiati 6,5, Sala 5,5 (42’ st Ayala
sv), Costacurta 6, Maldini 7, Helveg 6,5, Al-
bertini 6,5, Ambrosini 7, Guglielminpietro
6, Boban 6 (6’ st Leonardo 6,5), Weah 6,5,
Bierhoff 6,5 (45’ st Ganz sv) (1 Rossi, Bà,
17 Ziege, 21 Giunti)
ARBITRO: Tombolini di Ancona 5
RETI: 40’ pt Bierhoff, 26’ st Leonardo
RETI: angoli 9-7 per il Milan. Recupero: 1’
e 4’. Ammoniti: Weah, Helveg, Cardone,
per gioco falloso. Spettatori: 19.000

Franco Debernardi/Ap


